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Il colore negli arredi: una rassegna dal passato a oggi 
 
Nei vari paragrafi verranno esaminate le principali realizzazioni nel settore degli arredi, partendo 
dalle loro caratteristiche costruttive e strutturali ma evidenziando gli aspetti legati ai colori e alla 
finitura dei materiali costituenti. La rassegna non vuole essere ovviamente esaustiva, ma offrire un 
panorama delle soluzioni cromatiche nella produzione di arredi sia contemporanei che di un illustre 
passato. 
 Il mobile diventa colorato 
E’ il 1918 quando Rietveld propone la sedia Rossoblu, una seduta realizzata con due piani in legno 
compensato, uno per lo schienale, l’altro per la seduta e una serie di listelli in massello di faggio 
connessi ortogonalmente tra loro. Le righe e i piani delle composizioni di Mondrian assumono 
forma nello spazio. L’uso dei colori primari, rosso per lo schienale, blu per la seduta, nero con 
terminazione gialla per la struttura listellare, annullano qualunque riferimento al mondo naturale del 
materiale di cui è costituita e che caratterizzava fino a quel momento la produzione dei mobili. 
 Plastica e colore 
E’ sicuramente l’avvento della plastica che ha permesso la realizzazione di mobili colorati, negli Stati 
Uniti prima, con le proposte di Eames per la Plastic chair, e in Europa poi, con Panton la cui sedia 
impilabile del 1967 in polipropilene è caratterizzata dall’uso di colori vivaci. 
In Italia Joe Colombo progetta la sedia universale in polipropilene, prodotta in serie dalla ditta Kartell 
con il nome di 4867. 
E’ di forte carica rappresentativa la seduta Pratone di Ceretti, Derossi e Rosso per Gufram nel 1971: 
lunghi steli verniciati verdi in poliuretano espanso tra cui sprofondare e sdraiarsi, una seduta non 
convenzionale, che vuole ricreare nell’ambiente domestico una porzione di giardino fuori scala. 
I colori della bandiera americana a stelle e strisce caratterizzano l’aspetto esteriore del divano 
componibile Leonardo, disegnato nel 1969 da Audrito. 
La libreria Bookworm, realizzata in cloruro di polivinile coprente o opalino, rappresenta un’importante 
innovazione nella storia dell’oggetto libreria in quanto spezza la rigidità che tradizionalmente la 
caratterizza ed introduce il concetto di flessibilità della forma con la possibilità di modellare la libreria e 
di personalizzare così la parete. 
 Tessuti e colore 
Anche i tessuti si colorano: i rivestimenti non sono più in colore naturale. 
Le poltrone Egg e Swan del 1958 disegnate da Jacobsen in materiale plastico su base girevole in 
acciaio, presentano un rivestimento in tessuto colorato su imbottitura in gomma. 
Nell’Aluminium chair Eames sperimenta il tessuto colorato a sostegno del peso del corpo, fissato e teso 
tra due staffe in alluminio presso fuso. 
La poltrona Sacco ideata da Gatti, Paolini e Teodoro nel 1969 per Zanotta è la poltrona simbolo della 
rivoluzione culturale di quegli anni: il sacco colorato, riempito di piccole sfere di polistirolo, è facilmente 
spostabile e si adatta ad ogni posizione del corpo consentendo di dare forme diverse alla seduta. 
 
